IL buddhismo
Siddharta Gautama, detto il Buddha (che significa l’Illuminato) è il fondatore del buddismo. Nacque verso il 560 a.C. in Nepal (India), da una nobile famiglia indù e visse negli agi e nelle ricchezze fino a trent’anni circa. Un giorno capì che il segreto per conquistare la felicità consisteva nel distaccarsi da tutti i beni materiali, che sono fonte di grande sofferenza; infatti si racconta che un giorno, percorrendo le strade della città, si imbatté dapprima in un vecchio sofferente, poi incontrò un malato gravissimo e, infine, assistette alla cremazione di un cadavere. Il suo cuore si riempì di grande angoscia e cominciò a chiedersi: 

“Perché nel mondo ci sono tanto dolore e tanta sofferenza?”

Mentre cercava una risposta alle sue domande, vide un giovane indù che viveva in preghiera e in povertà. Nonostante le privazioni, quell’uomo aveva il volto sereno e felice. 

Il giorno seguente lasciò il palazzo di suo padre, abbandonando per sempre una vita per lui senza senso. Si rasò il capo, si vestì di giallo e si munì di una ciotola con la quale mendicare un po’ di cibo. Girovagò per anni cercando una risposta. 

Una notte ebbe finalmente l’illuminazione, cioè diventò Buddha (illuminato) e così si mise a predicare la sua strada per raggiungere il Nirvana, uno stato di beatitudine suprema, di pace e di tranquillità, cioè la perfetta felicità. 

Secondo Buddha si può giungere al Nirvana per mezzo di Otto Sentieri (che sono raffigurati dalla ruota a otto raggi):

1. purezza di fede;

2. purezza di volontà;

3. purezza di linguaggio;

4. purezza d’azione;

Nel buddismo è molto sviluppata la vita monastica. L’edificio sacro è la pagoda. Il Dalai Lama è il capo spirituale dei buddisti.

I buddisti credono nella “reincarnazione. La gente comune può raggiungere l’illuminazione mettendo in pratica i Cinque Precetti insegnati da Buddha: 

a. essere compassionevole e non fare alcun male a nessun essere vivente; 

b. essere onesti e generosi verso i bisognosi; 

c. accontentarsi di ciò di cui si ha bisogno; 

d. non dire falsità o cattiverie; 

e. non agire mai senza pensare o con distrazione. 

I buddisti sono soprattutto vegetariani, a motivo della prima regola che vieta di uccidere gli animali. 

I testi sacri del Buddismo sono chiamati TRIPITAKA (I tre canestri). 

Durante l’anno si celebrano alcune feste: Capodanno (aprile); Giorno della nascita, dell’illuminazione e della morte di Buddha (giugno); Primo discorso di Buddha (agosto). Il giorno sacro è il SABATO. 

purezza di vita;


purezza di applicazione;


purezza di memoria;


purezza di meditazione.








